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Il piano dei grillini per il Quirinale:
veto sui nomi Pd, tocca a una donna
Il M5S non esclude un Mattarella bis della durata di un anno e bocciai candidati dem

ILARIO LOMBARDO

ROMA

«Innovazione o continuità».
La scelta per il prossimo Capo
dello Stato passa da queste
due parole che il capo politico
in uscita Vito Crimi ha pronun-
ciato nei giorni scorsi proprio
mentre teneva a battesimo gli
Stati Generali delM5S. O un no-
me di rottura, o un secondo
mandato - ma a tempo - di Ser-
gio Mattarella. Chiacchieran-
do con i colleghi, Crimi abboz-
za uno scenario, condiviso con
il gruppo dirigente grillino, che
parte da una premessa: «Il Mo-
vimento ha ancora la stragran-
de maggioranza dei parlamen-
tari, alla Camera e al Senato.
Quindi senza di noi non si eleg-
ge il Presidente della Repubbli-
ca. E non esiste che noi diremo
sì a uno dei nomi del Pd che si
fanno in questi giorni».
Anche se manca un anno e

due mesi alla scelta del succes-
sore di Sergio Mattarella, la
partita si è già aperta politica-
mente e al momento i 5 Stelle
sembrano categorici. I nomi
su cui cala il veto sono: il com-
missario europeo Paolo Genti-
loni, il ministro della Cultura e

Tra gli scenari
i dubbi

su Marta Cartabia
e su Mario Draghi

capodelegazione dei dem Da-
rio Franceschini, il presidente
dell'Europarlamento David
Sassoli, il primo segretario sto-
rico del Pd Walter Veltroni e il
padre nobile Romano Prodi,
nonostante quest'ultimo fosse
nella short list dei candidati al
Colle indicati dalla base grilli-
na nel 2013. A sentire Crimi
nessuno di loro avrebbe una
chance. E spiega perché.
Perché di fronte a sé il M5S

vede solo due strade, sintetiz-
zate nella doppia formula ini-
ziale. «Innovazione» vuol dire
che i 5 stelle intendono far pe-
sare il proprio imponente pac-
chetto di voti in Parlamento
per lasciare un marchio sull'e-
lezione del prossimo inquilino
del Quirinale. Una scelta che
sia di rottura rispetto alle con-
suetudini degli ultimi 70 anni.
Una donna, per esempio: è il
primo ambizioso obiettivo.
In tutta onestà, nomi non se

ne fanno, e viene escluso pos-
sa essere Marta Cartabia, ex
presidente della Corte Costitu-
zionale, anche se non se ne ca-
pisce il motivo, se non un corto-
circuito giuridico con Giusep-
pe Conte risalente ai primi
Dpcm sul Covid. Nel concetto

di «innovazione», agli occhi
dei 5 Stelle, non rientra nem-
meno Mario Draghi, sebbene
l'ex numero uno della Banca
centrale europea venga consi-
derato, persino in alcune fran-
ge grilline più realiste, uno dei
più papabili.
Anche se non è vissuta come

un limite, al vertice del Movi-
mento c'è la consapevolezza
di scontare una mancanza di
personale d'eccellenza da cui
poter attingere per orientare
la scelta del Colle. Infatti, o pri-
ma o dopo, si torna sempre a
Conte. Qualcuno, anche a Pa-
lazzo Chigi, accarezza l'idea di
poterlo vedere al Quirinale,
dove, dicono, eserciterebbe al
meglio le sue doti di giurista e
infaticabile mediatore, ma il
grosso dei dirigenti grillini lo
preferirebbe alla testa del
MSS, per risollevarne le sorti
in vista del voto del 2023.
Nei suoi colloqui, però, Cri-

mi tiene di riserva un piano B,
più articolato. Se non si doves-
se trovare una sintesi con gli al-
leati del Pd, e nemmeno con
l'opposizione, i 5 Stelle non
ostacolerebbero un bis di Mat-
tarella. Ipotesi, quest'ultima,
circolata nelle scorse settima-

ne. A una condizione, però,
che appare alquanto curiosa.
Come avvenne nell'unico caso
precedente della storia repub-
blicana, quello di Giorgio Na-
politano, il secondo mandato
dovrebbe avere una scadenza
predeterminata. A Mattarella
verrebbe chiesto un sacrificio
di un anno e poco più. Fino,
cioè, alle prossime elezioni le-
gislative. Guiderebbe la transi-
zione tra il vecchio parlamen-
to e il nuovo, di 600 deputati e
senatori, sancito dal referen-
dum sul taglio dei parlamenta-
ri. Per allineare le formazioni
delle due istituzioni della Re-
pubblica, si lascerebbe alle fu-
ture Camere il compito di de-
cretare il successore di Matta-
rella. Anche a rischio di conse-
gnare la scelta alle destre, se
usciranno vincenti dalle urne.
Un rischio che i grillini, inspie-
gabilmente, sarebbero pronti
a correre e che vanificherebbe
il senso con cui era stata fatta
nascere la coalizione gialloros-
sa (cioè contro l'ascesa sovrani-
sta di Matteo Salvini). Sempre
che Mattarella accetti il sacrifi-
cio, cosa che al momento non
appare così scontata. —

© RIPROMMNE RISERVATA

Upiamrdeigrilfiniperillìuirilu.e:
veto .sui nOIDI Pd.t ecaa. una.donne

,Tonì•Immrneilw•.sar~artlio
Chi hu due mmdnà unnlmwami -:'

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Si parla di noi

0
4
5
6
8
8

Quotidiano



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

17-11-2020
13LA STAMPA

Vito Crimi, capo politico uscente del Movimento 5 Stelle
ANSA
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